
Disturbi dentali/orali

L'ALITOSI NEL 
CANE E NEL 
GATTO
Anche se l'alitosi può verificarsi a causa di altre malattie, come la 
malattia renale cronica, il più delle volte ha origine nel cavo orale.1 

Il cattivo odore può verificarsi quando nei denti rimangono intrappolate particelle di cibo, o quando, negli animali 
anziani, la produzione di saliva diminuisce.1 Tuttavia, l'alitosi più grave è spesso associata allo sviluppo e alla 
progressione della malattia periodontale. I batteri della placca, principalmente i batteri anaerobici che diventano 
predominanti con l'accumulo della placca sui denti, metabolizzano le proteine nel cavo orale, portando al rilascio di 
composti volatili dello zolfo, ad esempio acido solfidrico, responsabili dell'odore sgradevole.1 L'alitosi è spesso il primo 
segno notato dal proprietario della malattia periodontale.2,3 Nell'ambito di un programma completo di igiene dentale 
dell'animale, la nutrizione può svolgere un ruolo nella gestione dell'alitosi, così come della malattia periodontale ad 
essa associata.

NUTRIZIONE TERAPEUTICA

Messaggi chiave

 La ricerca ha dimostrato che alimentare i cani con snack per l'igiene dentale e diete appositamente formulati può 
ridurre l'alitosi causata dalla malattia periodontale.2,4–7 Grazie ad ingredienti specifici e proprietà meccaniche,  
gli snack e le diete per l'igiene orale possono inibire la produzione dei composti volatili dello zolfo responsabili 
dell'alitosi:

 I sali solubili di zinco, ad esempio il solfato di zinco, legano lo zolfo e, invece di formare composti volatili di 
zolfo, formano composti privi di odore.2,3 A causa della loro attività antimicrobica, i sali di zinco possono inoltre 
ridurre la placca.2,3,7,8

 I sali di fosfato inorganico, come il pirofosfato tetrasodico, possono inibire la mineralizzazione della placca che 
forma il tartaro.2,3,9 Il tartaro agisce come un ambiente che favorisce l'ulteriore accumulo di placca e può 
contribuire al rilascio di concentrazioni più elevate di composti volatili dello zolfo, così come ad un'ulteriore 
progressione della malattia periodontale.3,10

 Grazie a caratteristiche che prolungano i tempi di masticazione e aumentano il contatto con i denti e le gengive,  
le diete e gli snack per l'igiene dentale appositamente formulati hanno un'azione abrasiva (meccanica) che 
raschia via la placca e il tartaro durante la masticazione dell'animale.2,4,7–9

 È stato dimostrato che gli snack e le diete per l'igiene dentale riducono l'accumulo di placca e tartaro nei gatti11,12  
e potrebbero pertanto ridurre anche l'alitosi, sebbene non siano ancora stati pubblicati dati a sostegno di  
questo beneficio.
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RE/CRCC

Il Purina Institute intende contribuire a mettere la nutrizione al primo posto nelle discussioni 
sulla salute degli animali, fornendo informazioni scientifiche e di facile utilizzo che aiutano gli 
animali domestici a vivere una vita più lunga e più sana.


